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E cerlo nessuno non diria che ciascuna di que-
ste tre scale presa da sé non dia un’ ottava per-
fetta, altrimenti né meno le tre ollave progres-
sive non darebbero ventidue note, ma ventuna
soltanto. L’ errore sta forse in questo che la ce-
lebre cantante non arriva a quell’ ultimo acutis-
simo b; ma allora la scala accennata nella lette-
racome avrebbe avuto ventiqualtro note? 1l tor-
to sarebbe stato del maestro ivi notato, € non
del detto Filinto.

Ad ogni modo, s’ assicuri, ei si ricrede; e
da qui innanzi, quand’ avra a parlare dell’ ab-
baco della musica scriveri sempre tre via otto
ventidue. E con cid Filinto ed io le facciam ri-
verenza.
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